
Onomastica  autoctona  dei
Sardi della Barbaria
L’onomastica dei Sardi della Baerbaria in età romana

La condizione molto modesta di una parte della popolazione
della Barbagia è sicura, documentata anche dall’uso del nome
unico d’origine indigena portato da “stranieri” privi della
cittadinanza  è  ampiamente  documentato  per  tutta  l’età
imperiale e oltre: una categoria importante all’interno del
materiale onomastico è quella dei nomi unici o rarissimi,
testimoniati in Sardegna per la prima volta o che comunque
hanno  pochi  paralleli  fuori  dall’isola:  si  tratta
probabilmente  di  nomi  indigeni,  che  persistevano  in  età
romana. L’elenco è davvero impressionante e in questa sede
possiamo solo fare qualche esempio, con nomi forse declinati
in dativo o in genitivo, oppure indeclinabili o femminili in
–i, come a suo tempo supposto da Lidio Gasperini. Facciamo
solo alcuni esempi di nomi unici, superando ormai l’elenco
fornito da R.J. Rowland.

Bascio Losonis (filius) (CIL X 7870, Busachi)

Belsa Cariti (filia) (ILSard. I 196, Forum Traiani)

Beviranus (CIL X 7873, Busachi)

Bolcia (CIL X 7871, Busachi)

Caritus-Karitus-Charitus (AE 1992, 889, Borore)

Celele (AE 1980, 534, Bosa)

Curadro (CIL XVI 72, Ilbono)

Curelo Nercaụ(nis filia) (ILSard. I 212, Sedilo)

Disanirius Torceri f(ilius) (CIL X 7872, Busachi)
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Foronto (AE 1992, 881, Sedilo)

Gauga Targuronis f(ilius) (CIL X 7874/5,Busachi)

Gins-ora (EE VIII 730, Macomer)

Gocaras Nercaunis (filius) (AE 1993, 846, Allai)

Hampsi-cora (Tito Livio, Cornus)

Hostus (Tito Livio, Cornus)

Ietoccor Torceri filius (AE 1993, 842, Busachi)

Miaric-ora Turi (filia) (AE 1993, 839, Busachi)

Mislius Cora[—] (ILSard. I, 176, Usellus)

Nercadau (CIL X 7888, Austis)

Nercau (AE 1992, 887, Aidomaggiore; vd. AE 1993, 846, Allai;
ILSard. I 209, Samugheo; ILSard. I 212 e AE 1992, 885, Sedilo)

Nispeni (femminile, AE 1992, 888, Borore; AE, 1996, 821 Olbia)

Nispellus figlio di Pipedio, Ula Tirso, gli ultimi due da
collegare con la giudicale Nispella

Tarcisius (figlio) di Tarincius (Zucca, Ula Tirso cit., p. 64)

Tarcutius  e  Tarsalia  del  diploma  di  Caius  Tarcutius
Hospitalis,  figlio  di  Tarsalia,  originario  di  Carales  in
Sardegna, da Seulo (CIL XVI 127)

Targuro padre di Gauga (CIL X 7874/5,Busachi)

Tarpalaris (CIL XVI, 79, Tortolì)

Tarsinnius di AE 1993, 837, Busachi

Tartalasso (ELSard. p. 655 B101f, Tertenia)

Tertellus  padre  di  Urseccur  (ELSard.  p.  638  nr.  B  127,



Tertenia)

Torbenius Kariti (filius) (CIL X 7876, Busachi)

L(ucius) Valerius Torbenius Iunior (AE 2003, 820, Ula Tirso)

Torcerius, padre di Disanirius a Busachi, in CIL X 7872

Tubmar (CIL X 78768, Samugheo)

Tunila del popolo dei Caresii o dei Carensi (CIL XVI 40,
Dorgali)

Turus Torveni (filius) (AE 1993, 840, Busachi)

Ursaris Tornalis (filius) (CIL XVI 9, Anela)

Urseccur  figlio  di  Tertellus  (ELSard.  p.  638  nr.  B  127,
Tertenia)

Urseti Nercauni(s) (AE 1992, 887, Aidomaggiore)

Urseti Nispenini (AE 1992, 888, Borore), ecc.

Il diploma di Posada, recentemente scoperto ci fa conoscere i
seguenti nomi unici che ci arrivano dal sostrato paleosardo:
Bolgitta, Bonassonis, Iuri o Iurinis Tammugae filia Sordia
(difficilmente Sarda), Tabilatis oppure Tabilas, Tisarenis o
Tisare (AE 2013, 650).

E lasciamo da parte in questa sede l’onomastica documentata
dalle tabellae defixionum.

I documenti presentati, alcuni recentissimi, ci dicono quali
possibilità  enormi  abbiamo  di  ricostruire  l’onomastica  di
sostrato paleosardo negli anni futuri.

Ad ambito punico andrebbero riferiti molti nomi, tra i quali
il Qdabinel di Aidomaggiore (AE 1992, 886) o Hannibal del
soldato  congedato  il  5  maggio  102  del  citato  diploma  di
Posada.



Numerose le attestazioni che ci rimandano alla cultura libica:
a solo titolo di esempio Amitus in CIL X 7869, Samugheo,
Amu[tius]  di  AE  1998,  679,  Viddalba;  Asadiso,  figlio  di
Orsubal di Ula Tirso, AE 1998, 672 ; Iamucaris di AE 2006,
526, Samugheo; Monioriti di Ula Tirso in CIL X 7877; Qutusei
di AE 1993, 837, Busachi.

Ad ambito iberico: Ubasus, Chilonis f(ilius) Niclinus di CIL X
7884, Austis; Caturo di AE 1978, 376, Austis.

Ad ambito celtico ad es. il Cirneti di ILSard. I 222 (Bitti) o
il Carinus di CIL X 7878, Samugheo. Ampia l’attestazione di
nomi  di  origine  etrusca,  come  l’Aruntius  di  CIL  X  7867,
Samugheo.

Numerosi i nomi grecanici, per i quali si rimanda ai lavori di
R.J. Rowland.

Complessivamente si arriva ad oltre un centinaio di casi di
nomi  documentati  solo  in  Sardegna,  distribuiti  soprattutto
nelle  zone  interne,  diffusi  anche  in  età  imperiale:
un’ulteriore  dimostrazione  dell’evidente  attaccamento  dei
Sardi ad una tradizione precedente ancora vitale, non sempre
punica, che in qualche caso riemerge nell’età giudicale, con
riferimento  all’aristocrazia  locale.  Un  caso  a  sé  è
rappresentato dal cognome Sulguium Caralita(nus), che sembra
il personaggio che ha provveduto alla sepoltura a Roma di un
Bostare Sillinis f(ilius) nella seconda metà del I secolo
a.C., dopo il processo di Scauro (CIL VI 13627).

L’esistenza di un fiorente mercato di schiavi nell’isola è
ipotizzabile per tutta l’età imperiale, almeno indirettamente;
alla fine del VI secolo il Papa Gregorio Magno avrebbe poi
inviato  il  notaio  Bonifacio  in  Sardegna  con  lo  scopo  di
acquistare a buon prezzo un consistente numero di schiavi
barbaricini,  da  destinare  alla  gestione  di  un  asilo  per
poveri:  certamente  col  tempo  si  erano  verificate  profonde
trasformazioni nelle strutture della società sarda e nella



concezione stessa dello schiavismo, ormai in piena decadenza.
Eppure tutto ciò non può che rimandare a precedenti realtà,
che ancora sopravvivevano in parte proprio nelle zone interne
della Barbagia.
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